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« Parco Vesuvio » nella 167 di Ponticelli: un buon esempio di autogestione 

Le cooperative vanno forte 
anche se l'IACP boicotta 

Tutti i cooperatori telefonici sono andati ad abitare nei nuovi appartamenti - Misteriosi 
(e sospetti) Ì motivi per cui le abitazioni di altre sedici cooperative sono ancora vuote 

Sta «crescendo» bene la 167 
di Ponticelli, almeno a guar
darla dalla parte di « Pareo 
Vesuvio», denominazione che 
gli stessi abitanti hanno at
tribuito al complesso che nei 
grafici e nelle planimetrie 
viene ancora indicato come 
«lotto P» della 167 di Ponti
celli. Sono complessivamente 
553 alloggi, non è un «ghet
to», non lo sarà mai: c'è già 
vita e iniziativa In oltre la 
metà del, fabbricati, quelli 
occupati dalle 280 famiglie di 
lavoratori telefonici che han
no costituito le cooperative 
del gruppo « Celt-Astra ». 

L'altra metà del parco è 
vuota, e questo genera preoc
cupazioni e gravi sospetti, 
che non si possono tacere: se 
a Napoli c'è tanta fame di 
case, 02 i fitti sono esorbi
tanti, se dopo tanto batta
gliare le cooperative sono 
riuscite ad ottenere i suoli e 
a costruire, perchè tanti al
loggi adesso restano vuoti? I 
sospetti si aggravano quando 
si pensa al rischio di occupa
zioni, e ai due episodi del 
genere che si sono già verifi
cati. Il presidente della coo
perativa telefonici, Giacomo 
Di Fusco, ha preso l'iniziativa 
di convocare tutti i presiden
ti e i cooperatori, assieme al-
l'IACP (l'ente che coordina i 
lavori) per il 6 novembre 
prossimo (ore 17 nella sala Ma
ria Cristina a Santa Chiara). 
Certamente in questa riunione 
sarà ricordato a tutti che c'è 
una precisa disposizione di 
legge, e che un assegnatario 
perde d'ufficio l'alloggio se 
non lo occupa, o se lo cede. 
« Non è spiegabile in alcun 
modo questa pericolosa di
serzione — aggiunge Vito In-
serra, consigliere Celt — vi
sto che noi telefonici ci abi
tiamo da luglio e ci stiamo 
bene». 

Gli abitanti — attuali — 
del Parco Vesuvio non s'ac
contentano di aver costruito 
da soli un quartiere modello 
che stanno già autogestendo 
in modo esemplare, in stretta 
collaborazione con il consi
glio di quartiere di Ponticelli. 
Non vogliamo essere un 
corpo estraneo, un pezzo se
parato di città». nan"o d°tto 
e le parole sono già diventate 
fatti: la strada (quasi due 
chilometri) che circonda il 
lotto può essere collegata su
bito con via Ottaviano, cioè 
con Ponticelli «vecchia» ba
sterà che la Vesuviana sì de
cida a fare il sovrapposto 
pedonale. L'accesso alla 

grande area centrale fra 1 pa
lazzi e le torri (tre queste 
ultime, alte tredici piani, con 
accanto e intorno i corpi di 
fabbrica «lunghi»), è già oggi 
libero; i cooperatori hanno 
messo a disposizione per l e 
scuole due aree vastissime. 
Già si potrebbe costruire la 
scuola materna per la quale 
furono anche mandati in ap
palto i lavori, bloccati perchè 
la «Cassa» ebbe bisogno di 
parte del suolo predestinato 
per farvi uno svincolo stra
dale. Asilo nido e scuola ma
terna dentro il rione, scuola 
elementare e anche una me
dia appena fuori, al servizio 
del nuovo come del vecchio 
insediamento non «disgrega-

Bisogna vederlo questo 
Parco Vesuvio, per capire 
quanto di positivo c'è in un 
insediamento non disgrega
to», composto cioè da una 
categoria di lavoratori già da 
tempo consapevole che la 
«cassa» non è solo un insieme 
di stanze confortevoli. 

Spicca, in un quadro così 
positivo, l'arretratezza buro
cratica di certe strutture 
pubbliche: tutti gli ascensori 
sono pronti a fare il loro la
voro, già da tre mesi sono 
stati chiesti (e pagate le rela
tive tasse) 1 collaudi, ma vi
gili del fuoco ed ENPI non 
si vedono. E" completo l'im
pianto di distribuzione del 
gas, ma la compagnia — 
quella che nella sua pubblicità 
decanta rapidità ed efficienza 
— si dimostra incapace di 
costruire una cabina di mi
scelazione, un impianto da 
venti giorni di lavoro. L'Ac
quedotto, che aveva dato 
ampie , garanzie, adesso 
«scopre» che forse, quando 
gli abitanti ci saranno tutti, 
l'acqua non potrà arrivare ai 
piani alti. 

E poi c'è il problema del 
vicino «lotto N», dove certe 
differenze si vedono in modo 
plateale: un altro gruppo di 
cooperative Celt e l'Iacp 
hanno avuto insieme i suoli, 

sono partiti appaiati. Ebbene, 
su un terzo del suolo i fab
bricati delle cooperative so
no finiti, i 274 alloggi sono 
quasi pronti; sui restanti due 
terzi, dove deve costruire 
l'IACP, non c'è nulla. I lavori 
sono stati appaltati da an
ni, i denari stanno perdendo 
valore, i danni provocati ai 
cooperatori sono ingentlssiml. 
Non è possibile infatti — per 
l'incredibile latitanza dell'isti
tuto — realizzare l'attrezzatu
ra primaria: l'Acquedotto, la 
società del gas, la SIP, l'È-
NEL, non mettono l'impianto 
per soli 274 alloggi, quando 
c'è la prospettiva di doverlo 
quadruplicare. E non posso
no rischiare di predisporre 
un impianto quadruplo se 
l'IACP continua — incredi
bilmente — a non dare il via 
a costruzioni già appaltate. 

NELLA FOTO: Attrezzature 
in costruzione al « Parco Ve
suvio » della coop. « Celt-
Astra » 

SALERNO - Per la chiesa sconsacrata 

Incontro col sindaco 
per avviare 

una buona trattativa 
SALERNO — Nonostante l'intervento di 
polizia e carabinieri — davvero sproposi
tato e visto come tale da tutto il quartiere 
— continua l'iniziativa del gruppo di giova
ni salernitani che ha chiesto una utilizza-
ziocie pubblica della chiesa sconsacrata di 
San Gregorio, nel centro storico. L'altra 
sera vi è stata, a questo proposito, una riu
nione al comune, presente il sindaco Rave-
ra, il compagno Franco Massimo Lanocita 
che presiede la quarta commissione consi
liare, un folto gruppo di giovani e 11 presi
dente del consiglio di quartiere del centro 
storico, Antonio Bottiglieri. 

Il sindaco, nel corso dell'incontro, si è 
assunto l'impegno di avvertire la magistra
tura che vi è una trattativa In corso con il 
consiglio di quartiere per l'utilizzazione 
degli spazi abbandonati nel centro storico 
e di inviare anche una ispezione alla chie
sa per constatare se — prima dell'ingresso 
dei giovani — vi è stata (come pare) ma
nomissione dei luoghi. 

Anche la quarta commissione consiliare 
ha assunto l'Impegno di perseguire un ri
sultato apprezzabile e positivo nel più bre
ve tempo possibile. 

Intanto, per domani, è fissata una riu
nione del consiglio di quartiere per af
frontare l'intera questione. 

A S. Pietro a via Arno 

Consegna di nuove 
scuole e 

incontri nei quartieri 
Prosegue senza soste la consegna di nuo

ve scuole da parte del Comune di Napoli 
e insieme gli incontri, le riunioni per la 
ricerca di tutte le possibili soluzioni ad 
un problema che rimane fra i più gravi 
della città. Una nuova elementare è stata 
consegnata venerdì in via Birago a S. Pie
tro a Patiemo, quartiere che presto avrà 
anche una nuova scuola media. Ieri è stata 
la volta della scuola elementare a via Amo, 
alla Canzanella: si tratta di due modernis
simi edifici che aboliranno il doppio turno 
in altre scuole della zona. Si sono avviati 
gli incontri sul problema scolastico con i 
consigli di quartiere e con quello di San 
Carlo. A quest'ultimo c'erano anche l diri 
genti delle scuole « A. Novaro », « Marnili 
D'Ascoli » e « M. Cristina di Savoia », che 
hanno concordato con la consigliere De 
Giorgio e i tecnici dell'edilizia scolastica 
i provvedimenti per ristrutturare le tre 
scuole, esaminato il problema dell'accesso 
dai Ponti Rossi al parco Villa Teresa. 

A Miano il compagno Gentile, assessore 
alla P.I. in una seduta pubblica ha affron 
tato col consiglio di quartiere i temi della 
utilizzazione di alcune aree IACP, nonché 
della refezione scolastica (garantita a tutti 
i bambini dai 3 ai 6 anni) del buoni libro 
e del trasporto alunni. 

VOLKSWAGEN 

1 meglio su" 

Perché possiate 
sulla vostra giusta Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e 140tanh, 1500 eme (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (1X3CV) suda sportiva GTi per una velocità di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
cne consuma 56 btn di gasoao ogni 100 km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

..e per un giro di prova 
letroveretequi 

Concaaalonaria per la provincia di Napoli * R R | J P ^ ^ 

CARMINE CARUSO 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

ttrvda nuion »ann tica km. 10,500 cardite (NA) 
relefon. 131 3594 831 3653 

STILE - COMODITÀ* - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PACQUALE DE LUCA 

Via Benedetto tozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 
— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 

Intervista al compagno Scorano, segretario della federazione del PCI 

«A Caserta l'intesa vacilla e le accuse 
dobbiamo trovarle nella nostra realtà» 

Il clima nuovo prodotto dall'avvio della collaborazione fra tutte le forze politiche democratiche ha consentito 
positivi risultati - Contraddizioni in seno alla DC ancora legata nella sua parte più moderata al vecchio sistema 

CASERTA — Dove va Terra 
di Lavoro? Che bilancio ei 
fa qui, dell'intesa, una solu
zione politica valutata all' 
Inizio con favore? In quale 
quadro di rapporti politici si 
affronta la stagione contrat
tuale, una stagione impor
tante per la nostra provin
cia, a causa delle sue preesi
stenze industriali ed agri
cole? 

Di questo ed altro abbia
mo discusso con 11 compagno 
Adelchi Scarano segretario 
della federazione del PCI di 
Terra di Lavoro, Comincia
mo dal quadro politico: di 
questa intesa, cosi come è, 
noi comunisti non slamo sod
disfatti. Vuoi illustrare in 
modo articolare la nostra po
sizione? 

« Noi diamo un giudizio 
molto critico sulla attuale si
tuazione perché, complessi
vamente, le istituzioni in Pro
vincia e a Caserta hanno mo
strato, nel corso dell'ultimo 
anno, grosse difficoltà ed una 
vera e propria crisi di identi
tà e di ruolo nel momento in 
cui più grande avrebbe do
vuto essere lo sforzo e l'im
pegno della amministrazione 
provinciale e degli enti locali 
ed anche il rafforzamento del 
tessuto democratico istituzio
nale ». 

Quali le cause di questa 
« caduta » di ruolo, di tensio
ne politica e ideale della de
mocrazia istituzionale? 

«Le cause sono rintraccia
bili a vari livelli; certo ci 
sono cause di carattere gene
rale, ma queste non posso
no costituire permanente ali
bi e noi, forze politiche e so
ciali locali dobbiamo sfor
zarci di trovare, qui, nella 
nostra realtà le cause e ap
prontare i necessari rimedi. 
Dopo il 75 abbiamo dato vita 
in alcune realtà della nostra 
provincia ad un rapporto tra 
le forze politiche fondato sul 
rispetto reciproco, sull'inte
sa, su alcuni punti program
matici e su un nuovo modo 
di stare nelle istituzioni che 
non fosse per intenderci, 
quello fondato sulla discri
minazione nei confronti dei 
comunisti relegati permanen
temente all'opposizione. Que
sto clima nuovo ha prodotto 
nel 75 e nel 16, risultati in
dubbi sotto l'aspetto della 
funzionalità delle istituzioni 
oltre a produrre — anche lad
dove non si è formata l'inte
sa — una spinta moralizza
trice, una attenuazione della' 
pratica lottizzatrice che ave
va svilito te funzioni degli 
enti locali». . . 

E sul terreno delle questio
ni più concrete? 

« Anche qui ci sono state, 
in questo stesso periodo, si
gnificative novità. Un esem
pio? La costituzione del con
sorzio provinciale trasporti, 
uno strumento indispensabi
le per una efficace politica 
del settore, e che è il frut
to di questo clima nuovo. Io 
sono convinto che in una di
versa situazione politica non 
solo non avrebbe visto la lu
ce ma, qualora si fosse rea
lizzato, si sarebbe trasforma
to in un "carrozzone" dai 
connotati facilmente immagi
nabili rischio ancora presen
te per l'attuale deterioramen
to dei rapporti tra le forze 
politiche ». 

Parliamo allora di questo 
quadro politico che fa regi
strare segni di sbandamento 
sempre più evidenti. 

K Ebbene la situazione poli
tica fin qui delineata, per un 
evolversi obiettivo dei fatti 
che richiede uno sforzo conti
nuo teso ad adeguare ti ruo
lo. la capacità di direzione 
e di intervento delle istitu
zioni rispetto ai grandi pro
blemi delle masse, alle gravi 
questioni economiche e so 
ciali; al loro stesso modo di 
funzionare, anche a causa di 
un logoramento del rapporto 
si è venuta deteriorando co
sì come s'è attenuata la spin
ta innovativa dell'intesa.. ». 

A chi vanno imputate le re 
sponsabilìtà? 

« .4 mio avviso sono da at
tribuire a quelle forze poli

tiche, ed m primo luogo alla 
DC, che non hanno saputo o 
voluto fare i conti con la pro
pria storia, con il proprio 
modo di essere, con i propri 
difetti. Intendiamoci: dall' 
intesa, per la sua carica in
novativa, ne derivava che tut
ti i partiti dovessero fare i 
conti con la loro storia, con 
il loro modo di essere. Così 
non è stato, ad esemplo, per 
la DC; questo partito è sta
to quello che al "redde ra-
tionem", al momento di fare 
i conti con il suo sistema di 
potere ha opposto netti ri
fiuti ». 

Traduciamo in fatti di ca
sa nostra: ti stai riferendo 
alle vicende delle nomine che 
ormai si trascina da anni? 

« Certamente. Questa è una 
vicenda molto grave ed estre
mamente emblematica di un 
modo di essere della DC: 
quando è, infatti che si è 
venuto meno da parte di que
sto partito agli impegni pre
si? Allorché si sono andati 
a toccare reali e corposi inte
ressi, insomma il famigerato 
sistema di potere della DC)). 

Dopo questa breve cronisto
ria politica e relativo bilan
cio sull'intesa, torniamo ai 
fatti di questi ultimi giorni: 
che giudizio dai sull'attuale 
fase dei rapporti tra le forze 
politiche? 

« Con il documento del co
mitato direttivo del 21 set
tembre scorso, avevamo ac
centuato le critiche all'esecu
tivo provinciale ed avevamo 
chiesto agli altri partiti de
mocratici di andare alla ve
rifica della attuale maggio
ranza da realizzarsi su pre-

Piano Àtan 
di commesse 
per la Soler 
di Pozzuoli 
I l comune di Napoli ha 

disposto che l'Atan, con 
un rapido piano di am
modernamento e ristrut
turazione, dia alle azien
de produttrici di autobus 
la .possibilità di avere 
u h * " prospettiva delle 
commesse. La decisione * 
scaturita dopo un Incon
tro fra il consiglio di fab
brica della Sofer (con un 
rappresentante della FLM, 
Argeni) con il vicesinda
co Carpino, l'assessore al
le finanze Scippa, il pre
sidente dell'Afan ingegner 
Lombardi, il direttore Sas
so. i consiglieri d'ammini
strazione D'Angelo, Quar-
tucci e Badar!. 

Manca un piano di rias
setto nel settore produ
zione autobus, non ci so
no i piani regionali e na
zionali dei trasporti, tar
da il piano delle ferro
vie: la Sofer di Pozzuoli 
si ritrova in pratica sen
za commesse, con pesan
ti prospettive per chi vi 
lavora. Consiglio di fab
brica * FLM hanno chie
sto al Comune di Napoli 
di fare la sua parte, e la 
risposta è stata pronta: 
l'Atan f a r i nei prossimi 
giorni un piano a breve 
e medio termine. 

Nella stessa giornata la 
giunta presieduta dal 
compagno Valenzi ha In
viato al ministero dei Tra
sporti un ordine del gior
no in cui lo si invita a 
promuovere ogni possibi
le iniziativa affinché il 
e Centro ricerche e pro
gettazione > per sistemi 
integrati di trasporto ven
ga realizzato a Napoli, in 
coerenza con le scelte di 
sviluppo per questo setto
re nel Mezzogiorno. 

ctsi contenuti (questione no
mine, disoccupazione giovani
le e formazione professiona
le, consorzio trasporti, un 
ruolo di indirizzo e di stimo
lo che la provincia deve 
svolgere rispetto al destino 
dell'apparato produttivo in
dustriale e agricolo in Terra 
di Lavoro). Le cose, comun
que, non vanno bene. Il con
fronto non sembra sviluppar
si in maniera serrata e se 
la situazione non muterà non 
possiamo escludere, da parte 
nostra, conseguenti iniziati
ve 

E le altre forze politiche 
come si muovono? 

« Nella DC ed anche in 
altri partiti vanno prenden
do piede pericolose tenden
ze: c'è in questo partito chi 
punta ad una rtdefinizione 
della mappa politica in Ter
ra di Lavoro, ridefinizione 
che, risolvendo le situazioni 
critiche con frequenti ricor
si allo scioglimento dei con
sigli comunali e alle elezio
ni anticipate, mira, in so
stanza ad una rottura col 
PCI; dall'altro lato c'è chi 
punta a spostare verso cen
tri di potere più "protetti" 
(vedi la Camera di commer
cio) le funzioni di direzione 
politica e di governo che 
spettano, stando all'intesa, 
alla amministrazione provin
ciale ». 

E il PSI? 
« Dopo una lunga fase di 

rapporti unitari che aveva 
consentito l'intesa con la sua 
iniziale incisività, il PSI del 
dopo-Torino ha una condotta 
contraddittoria, incerta che 
non contribuisce a far svol
gere un ruolo più incisivo 
alla sinistra ». 

L'intesa e il movimento del
le masse: contenuti avanzati 

j recepiti nel documento sot
toscritto l'anno scorso dai 
partiti; ma quale peso ha a-
vuto il movimento ai fini 
tenuti? 

et Abbiamo avuto, in que
st'ultimo biennio, un movi
mento delle masse, che si è 
mosso a fasi alterne e che 
non ha fatto registrare la 
vivacità degli anni passati 
(vedi vertenza aversana: pri-
via articolazione a livello 
zonale di quella campana). 
c'è stato l'inizio di una 
frantumazione del fronte so
ciale in lotta: nel senso che 
le varie categorie, i vari grup
pi sociali (operai, contadini, 
braccianti, studenti, disoccu
pati) si sono mossi gli uni 
separati dagli altri; ha 
stentato a farsi strada un 
movimento unitario che si 
facesse portatore di un pro
getto, di una proposta poli
tica. La lotta della classe 
operaia per la difesa del po
sto di lavoro — ad esempio 
— non si è incontrata con 
quella dei giovani per la con
quista di nuovi posti 

Perché questo incontro è 
mancato? 

«A me pare un elemento 
decisivo, a tale proposito, sia 
stata la difficoltà a ritrova
re il ruolo di avanguardia, 
di stimolo, fatto registrare 
prima dalla federazione uni
taria CGIL-CISLUIL. dove 
si è fatto strada un orienta
mento "moderato" e difensi
vo rivolto, in modo prepon
derante, a una gestione del
la politica nazionule e regio
nale, ad una difesa del posti 
di lavoro, sempre ben moti
vata per la verità ma non si 
è andati più in là di questo. 
Mentre su alcune questioni 
(vedi politica dei settori in 
cui la nostra provincia con 
te sue preesistenze in campo 
elettronico, tessile, del mate
riale ferroviario, della car
penteria pesante deve trova
re giusta ed adeguata collo
cazione; alleanza con i giova
ni qualificati in cerca di 
lavoro, utilizzazione dei fon
di del "Quadrifoglio" e pro
grammazione nelle campagne, 
ruolo delle istituzioni demo
cratiche, ecc.) il movimento 
sindacale casertano deve in
terrogarsi e saper formulare 
risposte urgenti ed adeguate. 

m. b. 

COMUNE DI BISACCIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO REGIONALE 
PER IL RESTAURO ED IL RIUTILIZZO 

DEL CASTELLO DUCALE DI BISACCIA 

In esecuzione della deliberazione n. 199 C.C. 
del 13-10-1978 resa esecutiva dal CO.RE.CO di 
Avellino sed. 18-10-78 n. 38045. 

E' indetto un concorso pubblico regionale 
di idee per il restauro e riutilizzo del Castello 
Ducale di Bisaccia, tra Ingegneri ed Architetti 
iscritti nei relativi Albi professionali delle cinque 
province della Campania. 

Le proposte dovranno pervenire alla segre
teria del Comune entro le ore 12 del 30° giorno 
successivo a quello della pubblicazione del pre
sente Bando sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Campania. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Se
greteria Municipale tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13. -

IL SEGRETARIO 
M. Michele Scotece 

IL SINDACO 
Prof. Antonio De Gianni 

INIZIANO NUOVI CORSI 

di lingua: I n g l e s e 

Francese 
Tedesco 
i i U S S O e corsi speciali per bambini 

a tariffa ridotta 

inlingua è la più importante 
organizazione di scuole lingue dei mondo 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 1S£ • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni-
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
; Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica 

^ O f i / i f 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rk«M par malattie VENEREE • URINARIE • MMUAM 
Consultazioni Mssuologìc** - a consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V Roma. 418 (Spirito Santo) • TcU 313428 (rutti i gtomt) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tel 22 75 93 (martedì a giovedì i 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A M A S U L L O • Q U A R T O ( N A P O L I ) tel .8761092-8761158 


